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Anno Scolastico 2016/2017
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE 
Piergiorgio Simoni




CL. 3
SEZ.
AM
MATERIA

Chitarra


1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione
Il gruppo che frequenta le lezioni di Chitarra è composto da 2 studenti  il cui comportamento si è dimostrato sempre corretto. Tutti gli alunni partecipano attivamente durante le proprie lezioni.
b) livelli di partenza         

I livelli di partenza riferiti al rapporto gestualità-produzione del suono, alla lettura della notazione (altezza, durata dei suoni e dei silenzi) e alle capacità di esecuzione sono buoni per ambedue gli allievi.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
Competenze e abilità da conseguire :

· Acquisire tecniche strumentali adeguate alla esecuzione di repertori di crescente difficoltà, scelti tra generi e stili diversi, maturando la consapevolezza dei relativi aspetti linguistici e stilistici;

· Mantenere un adeguato equilibrio psico-fisico (respirazione, percezione corporea, rilassamento, postura, coordinazione) nell’esecuzione di repertori di crescente complessità;
· Perfezionare il controllo e la ricerca timbrica;
· Imparare a dedurre le prime elementari regole di diteggiatura e a utilizzarle nello studio delle composizioni;

· Sviluppare strategie funzionali alla lettura a prima vista e alla memorizzazione;

· Ascoltare e valutare se stessi e gli altri nell’esecuzione di gruppo;

· Conoscere nozioni basilari sugli autori e i brani studiati;
· Sapere improvvisare un brano (ad es. melodia accompagnata, melodia su ostinato, sequenza accordale arpeggiata, semplice impianto polifonico, etc., anche non tonale o con sonorità non convenzionali).
Obiettivi specifici di apprendimento :
· Scale a due ottave per terze, seste, ottave, decime nelle tonalià più agevoli e/o studi sugli intervalli paralleli;

· Accordi minori, maggiori e di vari tipi di settima in diverse posizioni;

· Arpeggi;

· Tecnica dei legati chitarristici ascendenti e discendenti;

· Traslazioni;

· Suoni armonici naturali e artificiali;

· Forme musicali antiche : semplici brani polifonici, preludi e danze da Suites, Sonate e Partire;

· Forme musicali classiche e romantiche : Studi, Capricci, Danze, Sonate, Sonatine, forme libere, etc.;

· Forme musicali e linguaggi della musica del XX e XXI secolo.
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Le lezioni che gli allievi frequenteranno durante questo 3° anno sono di 1 ora di 1° strumento e 1 ora di 2° strumento settimanali..

La lezione sarà dedicata all’approfondimento tecnico, degli studi, e del repertorio.

Gli obiettivi appena presentati verranno perseguiti tutti in entrambi i quadrimestri: si ritornerà, infatti, in modo ciclico sull’uno e sull’altro obiettivo mentre si affronteranno gli aspetti tecnici ed interpretativi dei brani oggetto di studio. 

Questi saranno scelti secondo programmi individualizzati partendo dal livello che ogni studente ha raggiunto nel corso del precedente anno scolastico (scuola media di I° grado).
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Chitarra – Teoria,analisi e composizione-Storia della Musica
L’analisi dei brani oggetto di studio porta ribadire o anticipare concetti facenti parte del programma di Teoria, Analisi e Composizione (intervalli, accordi, incisi, frasi, cadenze, contrappunto…) e di Storia della Musica (modalità e tonalità; figure di grandi compositori)
Chitarra 1°strumento – 2° strumento


Il confronto fra modalità di esecuzione con il primo e con il secondo strumento di un gruppo di note 
contigue, porta lo studente ad avere maggior consapevolezza delle peculiarità dell’uno e dell’altro 
strumento e ad assumere un atteggiamento paziente verso se stesso quando incorre in errori di postura, 
diteggiatura, posizione di mani e dita.

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Per colmare le lacune che si presenteranno nel corso dell’anno scolastico verranno realizzate le seguenti attività:
· assegnazione di studi mirati da svolgere a casa,

· ripresa e approfondimento di argomenti poco chiari
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

· Insegnamento individualizzato;
· Uso dei metodi induttivo e deduttivo, privilegiando il primo rispetto al secondo;
· Esecuzione da parte della docente di molti dei brani oggetto di studio in modo che lo studente possa gustarne la pregnanza, prima di accingersi a studiarli;
· Analisi del brano prima della sua esecuzione, o durante il periodo in cui l’allievo lo sta studiando;
· Studio autonomo da parte dell’allievo di brani senza alcun aiuto da parte del docente a livello analitico, esecutivo e interpretativo;
· Improvvisazione come via privilegiata nel cammino dell’espressione di sé e nell’uso comunicativo dello strumento, con positive ripercussioni in ambito esecutivo.
· Per gli alunni che dispongono di 2 ore settimanali : la prima lezione riguarderà lo studio e lo sviluppo della tecnica strumentale, mentre la seconda lezione lo studio e l’ampliamento del repertorio.
7) MATERIALI DIDATTICI 

Spartiti e dispense date dall’insegnante, chitarra classica, amplificazione, iPad  (per l’esecuzione su basi precostituite e per la visione di video musicali su youtube), registratore audio/video digitale zoom.
Tecnica :

· Scale a corde doppie per terze, seste, ottave e decime (diteggiatura A.Minella) (prosecuzione);

· A.Carlevaro : Cuaderni N°3 (Traslazioni) e N°4 (Legature);

Studi :

· G.Martini : Tecnica chitarristica e studio dell’improvvisazione vol.1
· F.Sor : 20 Studi
· D.Mastrangelo/G.Unterberger : Folk, Blues, Ragtime, Country, Fingerstyle Jazz vol.1 (1° e 2° livello) (chit.acustica)

Repertorio :

Spartiti e dispense date dall’insegnante riguardanti autori di varie epoche, stili e generi :

Repertorio classico : A.Mudarra, L.de Narvàez, G.Brescianello, D.Aguado, F.Sor, L.R.Legnani, J.K.Mertz, J.S.Bach, H.Villa-Lobos, A.Barrios Mangorè, L.Brouwer, etc

Repertorio acustico : J.Renbourn, S.Grossman, T.O’Carolan, F.Morone, M.Varini,etc
Partecipazione ad eventi musicali presenti nel territorio, di particolare rilevanza ai fini della conoscenza dello strumento e del repertorio.
8) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Le verifiche si realizzeranno attraverso prove pratiche, ossia l’esecuzione individuale di esercizi di tecnica (scale, arpeggi, ecc.) e di brani chitarristici, alcuni dei quali oggetto di studio autonomo ed altri oggetto di lettura a prima vista.

Sono previste un minimo di due verifiche per quadrimestre. Ogni lezione, comunque, essendo individuale, consente di verificare la preparazione di ogni studente.
9) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Per i criteri di valutazione si rimanda alla seguente tabella
	CRITERI (RIFERITI AGLI OBIETTIVI)
	DESCRITTORI
	VOTI

	I - Rapporto gestualità – produzione del suono
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Limitato e difficoltoso

Molto difficoltoso
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	II - Conoscenza dei sistemi di notazione
	Ottima

Buona

Discreta

Sufficiente

Limitata

Approssimativa e molto limitata
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	III - Capacità Esecutive/ Tecnica (scale, arpeggi, esercizi, studi…)
	Ottime
Buone
Discrete
Sufficienti
Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	IV - Capacità Esecutive e interpretative / Repertorio
	Ottime [esecuzione del brano alla velocità adeguata, con elementi espressivi ed interpretativi]

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	V – Acquisizione di un adeguato metodo di studio : 

1. Tempi di realizzazione del brano eseguito; 

2. Capacità di memorizzazione; 

3. Applicazione delle indicazioni metodologiche del docente; 

4. Studio autonomo
	Ottima 

Buona

Discreta

Sufficiente [per lo studio autonomo : esecuzione del brano lenta, ma priva di errori]

Insufficiente 

Gravemente insufficiente
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	VI – Lettura a prima vista
	Ottima [esec. lenta e priva di errori]

Buona

Discreta

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente insufficiente
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	VII - Conoscenza dello strumento oggetto di studio
	Ottimo
Buono
Discreto
Sufficiente

Limitato
Approssimativo e molto limitato
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	VIII – Equilibrio psicofisico in situazioni di performance
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente insufficiente
	9-10

8

7

6

4-5

1-3


PADOVA, 29/10/2016                                                    



IL DOCENTE
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